
Politica - Allarmi bomba nelle scuole,

Valditara: "312 istituti coinvolti, ma non c'è

nessun pericolo"

Roma - 11 nov 2026 (Prima Notizia 24) Il ministro dell'Istruzione da

Bruxelles rassicura le famiglie: "Niente panico, non sarebbe

motivato". Poi ipotizza: "La frequenza fa propendere più verso

una strategia che per singoli mitomani".

Sono 312 gli istituti scolastici interessati dall'ondata di falsi allarmi bomba che ha colpito l'intero territorio

nazionale, concentrandosi in particolare su Roma, Milano e il relativo hinterland. A confermare il dato è stato il

ministro dell’Istruzione e del Merito, Giuseppe Valditara, parlando a margine dei lavori del Parlamento

europeo a Bruxelles. "Voglio lanciare un messaggio rassicurante perché allo stato non vi è alcun pericolo. No

a panico o quant’altro, non sarebbe assolutamente motivato", ha esordito il ministro, invitando alla calma

studenti, famiglie e personale docente dopo l'invio della mail anonima da parte di autori al momento ignoti.

Valditara ha poi collegato quanto accaduto agli altri episodi analoghi registrati di recente: "Il ripetersi di

situazioni di questo tipo conferma la bontà della scelta del governo di investire risorse nella difesa informatica",

ha spiegato, richiamando gli allarmi che nelle ultime settimane hanno preso di mira voli di linea in Europa,

strutture ospedaliere e plessi scolastici. Sulle origini dell'attacco e sui possibili responsabili, il titolare di Viale

Trastevere ha espresso una personale valutazione pur sottolineando la centralità delle indagini in corso: "I

servizi stanno indagando, ci sarà poi la magistratura, ovviamente in questa fase può essere di tutto, possono

essere mitomani come ci potrebbe essere una strategia". Il ministro ha quindi aggiunto: "Certo che la

ricorrenza e la diversificazione che non riguarda solo le scuole, ma anche i trasporti piuttosto che altre realtà, a

mio avviso, ma è una riflessione puramente personale, fa più propendere verso una strategia piuttosto che un

singolo mitomane. Però è evidente che le mie riflessioni non contano, saranno le forze che sono

professionalmente deputate a svolgere questo lavoro che dovranno dirci qualche cosa, e poi la magistratura

che sta già indagando".
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